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Parola d’ordine: accuratezza

Ai fini della revisione legale dei conti il controllo
della qualità dei dati è essenziale per garantire una
revisione di elevata qualità.

Avere delle informazioni finanziarie credibili e messe a
disposizione degli stakeholders rispettando i criteri
pubblicistici previsti dalle norme, consente agli stessi di
poter confidare in una certa affidabilità e dunque nella
fiducia nel mercato



Accuratezza e revisione

L’attività di revisione sfocia in un giudizio ovvero nel risultato di una
valutazione condotta dai revisori nel quali vi è un certo grado di “tolleranza”
ad eventuali errori poco significativi ma nessuna sorta di garanzia
sull’esattezza dei dati contenuti nel bilancio

Il sistema di controllo della qualità in Europa attuale è basato sul fatto che
ciascun revisore legale che ciascuna impresa di revisione contabile venga
sottoposto ad un controllo di qualità da parte dell’autorità competente o
sulla base dell’analisi del rischio



Situazione in Italia

Il Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 “Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa
alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE” in vigore dal 7 aprile 2010,
ha previsto che in Italia la revisione legale sia svolta in conformità ai principi di revisione
adottati dalla Commissione europea ai sensi dell’art. 26, paragrafi 1 e 2, della direttiva
2006/43/CE.

In attesa che la Commissione europea adotti tali principi di revisione, la revisione legale è svolta in conformità ai
principi di revisione elaborati da associazioni e ordini professionali e dalla Commissione Nazionale per le Società e la
Borsa (Consob). A tal fine, il Ministero dell’Economia e delle finanze (MEF) ha sottoscritto una convenzione con le
associazioni e gli ordini professionali interessati, come quello del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili. I principi elaborati dalle associazioni e dagli ordini professionali sottoscrittori della convenzione
tengono conto di quelli emanati dagli organismi internazionali



Restrizioni professionali non più
possibili?

Esistono norme in materia di segreto professionale (ad esempio in campo
tributario) che prevedono l'archiviazione o l'elaborazione dei dati a livello
locale ma con la nuova proposta di regolamento sui dati non personali, vi è
la necessità di contemperare l’esigenza di garantire la qualità del dato ed al
contempo anche la libera circolazione dello stesso priva di restrizioni.

Le restrizioni infatti saranno giustificate soltanto per motivi di pubblica
sicurezza.



Il revisore ed il sistema contabile
Il revisore deve anche considerare
«l’effetto delle tecnologie informatiche
sulle procedure di revisione, inclusa la
disponibilità dei dati e l’utilizzo
previsto di tecniche di revisione
computerizzate”.

Un sistema contabile include “il software di contabilità, i fogli
di calcolo, le direttive e le procedure utilizzate per predisporre
relazioni finanziarie periodiche ed il bilancio e l’informativa di
fine esercizio” mentre
il processo contabile è costituito da “una serie di attività
strutturate, configurate al fine di produrre uno specifici
risultato e dà origine ad operazioni che sono registrate,
elaborate e riportate dal sistema informativo” (Isa Audit guide )



I controlli del revisore

Le società utilizzano genericamente
tecnologie per la propria gestione.
Il revisore deve quindi effettuare dei controlli
• generali (inerenti tutte le applicazioni

utilizzate) e
• specifici (inerenti solo alcune

applicazioni) in merito.

In tema di archiviazione
genericamente vengono distinti i
documenti dinamici (ovvero
suscettibili di ulteriori modifiche o
in stato avanzamento) e documenti
statici (es. bilancio o carte di lavoro
completate) ma attualmente non vi
sono indicazioni stringenti in merito
alla conservazione del documento
di lavoro, specialmente se
nativamente digitalizzato.



La proposta di regolamento 
sui dati non personali

Il regolamento dovrebbe applicarsi alle persone fisiche o
giuridiche che forniscono servizi di archiviazione o altro
trattamento di dati a utenti residenti o stabiliti nell’Unione,
comprese quelle che forniscono servizi nell’Unione europea
senza esservi stabilite e definisce

«utente professionale»: una persona fisica
o giuridica, compreso un ente del settore
pubblico, che utilizza o richiede servizi di
archiviazione o altro trattamento di dati
per fini connessi alla sua attività
commerciale, industriale, artigianale,
professionale o a una sua funzione.



Cambiamenti che producono cambiamenti…

La tecnologia sta cambiando rapidamente e pertanto anche la revisione
dovrà adattarsi a questo scenario, cambiando i modi di operare.
Automazione e intelligenza artificiale sono in grado di gestire un grande
volume di dati ancorché siano in continuo cambiamento.

Ai revisori verrà richiesto sempre più di lavorare con dati più aggiornati,
accurati, precisi.

Questa sfida implica anche un cambio di formazione nella figura del revisore
che dovrà dotarsi di competenze adeguate per sapere utilizzare nuovi
strumenti tecnologici e nuovi dati da interpretare.

Grazie!

Rossella Muià


